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	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenza e capacità di comprensione

Al termine del corso gli studenti saranno in grado di:

- analizzare e applicare le metodologie disponibili per studiare i meccanismi molecolari alla base delle patologie endocrine, metaboliche ed infettive;

- maturare attraverso le attività di laboratorio esperienza diretta sulle metodologie di indagine molecolare delle patologie trattate;

- Utilizzare in modo consapevole e critico le biotecnologie di laboratorio 

- Disegnare strategie volte alla identificazione di mutazioni in geni noti responsabili di patologia

- Valutare l’attendibilità dei dati mediante specifici test statistici;

- Disegnare strategie volte alla identificazione di nuovi geni candidati responsabili di patologia
- Conoscere le indicazioni delle varie procedure di diagnosi molecolare delle patologie trattate

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Gli studenti potranno spendere le conoscenze acquisite durante il corso direttamente nel mondo del lavoro (in laboratori di ricerca o di analisi pubblici o privati).

Sapranno applicare le nuove strategie di biologia e genetica molecolare per la diagnostica avanzata e/o l’identificazione di nuovi geni responsabili di patologie umane..
Autonomia di giudizio

Gli studenti saranno in grado di valutare in modo razionale ed autonomo le conoscenze di base fornite dal corso e saranno capaci di affrontare problematiche relative alle biotecnologie applicate mediante un approccio scientifico.

Abilità comunicative

Acquisizione di abilità comunicative maturate attraverso l’abitudine a presentare in pubblico dati, risultati sperimentali e le esperienze di laboratorio acquisite durante le esercitazioni. 

Capacità d’apprendimento

Capacità di aggiornamento continuo mediante la conoscenza delle modalità di consultazione delle fonti di informazione ( pubblicazioni scientifiche, banche dati e risorse informatiche) relative alle biotecnologie applicate alle tematiche di ricerca e di diagnosi avanzata proprie del settore  della Medicina. 


	OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO -Programmazione, esecuzione e interpretazione della diagnostica di laboratorio delle malattie genetiche del metabolismo a espressione fenotipica complessa e a trasmissione monogenica.


	MODULO 3


	DENOMINAZIONE DEL MODULO

Patologia cellulare e molecolare delle malattie genetiche del metabolismo

	ORE FRONTALI

n. 8
	ATTIVITA’ DIDATTICHE FRONTALI 

Fisiopatologia del trasporto lipidico

Genetica delle malattie del trasporto lipidico:

-Ipercolesterolemie dominanti

-Ipercolesterolemie recessive

-Ipertrigliceridemie severe

-Iperlipidemia familiare combinata

-Ipocolesterolemie primitive

-Iperalfalipoproteinemie

-Ipoalfalipoproteinemie

	

	30
	ESERCITAZIONI

Strategie volte all’identificazione di geni candidati:

Analisi di Linkage

Gwas
Analisi dei geni coinvolti in una  malattia mediante:

PCR, Restrizione enzimatica ed elettroforesi su Agarosio

Cloning

Sequenziamento diretto mediante ABI-PRISM 310 ad 1 capillare

RT-PC

	TESTI CONSIGLIATI
	Materiale fornito dal docente. Principali articoli di revisione della letteratura relativi alle principali malattie ereditarie



	OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 2

Lo studente deve conoscere i principali meccanismi biologici che intervengono nel rapporto tra microrganismi e ospite nelle infezioni, ai fini di acquisire capacità di proporre le più aggiornate procedure diagnostiche nelle varie fasi delle malattie infettive. 




	MODULO 2


	DENOMINAZIONE DEL MODULO

Patologia molecolare delle Malattie Infettive



	ORE FRONTALI

n.16
	ATTIVITA’ DIDATTICHE FRONTALI – OBIETTIVI SPECIFICI E PROGRAMMA

Infezione da HIV, e principali patologie opportunistiche correlate e alla malattia tubercolare.

	

	15
	ESERCITAZIONI

Inserire attività previste

	TESTI CONSIGLIATI
	Harrison, Principi di medicina interna. McGraw Hill (capitolo di Malattie Infettive)


	OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 3

Revisione della letteratura più aggiornata sulle problematiche oggetto dei seminari  nonchè capacità di giudizio sulle tecnologie utilizzate per la dimostrazione delle tesi discusse

	MODULO  3


	DENOMINAZIONE DEL MODULO

Diagnostica biotecnologica in endocrinologia



	ORE FRONTALI

n. 8
	ATTIVITA’ DIDATTICHE FRONTALI – OBIETTIVI SPECIFICI E PROGRAMMA

Attività seminariale sull’oncogenesi tiroidea, la medicina rigenerativa, l’autoimmunità organo specifica nelle malattie endocrine e metaboliche



	

	30
	ESERCITAZIONI

· Digestione, purificazione di cellule epiteliali da ghiandole endocrine umane (tiroide, surrene, ipofisi, pancreas)

· Identificazione e purificazione con cell-sorter

· Studio dell’apoptosi in citometria flusso

· Separazione, caratterizzazione e sorting di fenotipi linfocitari da sangue periferico o da ghiandole endocrine autoimmuni. 

· Digestione pancreatica, isolamento e purificazione delle isole pancreatiche da pancreas murino, porcino ed umano

· Caratterizzazione citofluorimetrica delle subpopolazioni cellulari endocrine da isole pancreatiche

· Colture delle isole pancreatiche e valutazione funzionale con test dinamici di secrezione insulinica e glucagonemica. 

· Tecniche di criopreservazione per tessuti o cellule in azoto liquido con procedura computerizzata

· Studio in PCR quantitativa dell’espressione di oncosoppressori/oncogeni implicati nella carcinogenesi tiroidea 

· Studio citofluorimetrico delle citochine intralinfocitarie in fenotipi selezionati

· Estrazioni e purificazione  di linfociti infiltranti da ghiandole endocrine autoimmuni o tumorali.

· Tecniche di immunoistochimica, immunofluorescenza con anticorpi monoclonali in tessuti criostatati, a fresco, in conservanti all’uopo. 

· Coltura di linee cellulari RIN (insulinoma di ratto), TC1(insulinoma), TC2(glucagonoma), Capan-1  ARIP (adenocarcinomi pancreatici), HuT78 (linfocitaria), Jurkat (linfocitaria), ARO, WRO, FRO, CAT1, CAT4, KTC1, TAD-2, TT (tumorali tiroidee).

· Colture di cellule staminali da fegato umano e dotti pancreatici al fine di ottenere secrezione insulinica a scopo trapianto in sede epatica. 

· Estrazione di DNA, RNA e proteine

· Studi caratterizzazione fenotipica e funzionale delle cellule staminali da tessuti o linee cellulari 



	TESTI CONSIGLIATI
	Materiale fornito dal docente


